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TRIBUNALE DI SALERNO 
SEZIONE III CIVILE 

 

Concordato preventivo Tema S.r.l. n. 19/19 

 

Giudice Delegato: dott. Roberto Ricciardi 

Commissario Giudiziale: dott. Luigi Lamberti 
 

Premessa 

La presente relazione ex art. 172 L.F. è sostitutiva della precedente depositata il 20.3.2020, come da 

dispositivo del G.D. dott. Giorgio Jachia dell’11.7.2020. 

Il sottoscritto Luigi Lamberti, dottore commercialista e revisore legale, con studio in Cava de’ Tirreni (Sa) 

alla via Gen. S. Martelli Castaldi, 31, è stato nominato commissario giudiziale nel concordato preventivo 

Tema S.r.l. n. 19/2019, giusto decreto del 21 gennaio 2020, depositato il 22 gennaio 2020.  

Le competenze del Commissario Giudiziale sono prescritte da più articoli della Legge Fallimentare e 

comprendono funzioni di vigilanza (artt. 167, 173, 185 L.F.), informazione (artt. 171, 172, 173, 175, 180 

L.F.), consulenza (artt. 175, 180 L.F.) e impulso (artt. 173, 186 L.F.), laddove l’amministrazione aziendale 

appartiene al debitore ed è estranea allo stesso Commissario Giudiziale (art. 167 L.F.). 

Per la Tema s.r.l. (di seguito, anche Tema o Società), va altresì richiamato, fra l’altro, l’impianto genetico di 

cui all’articolo 186-bis L.F. che consente il concordato preventivo con continuità aziendale, così 

riconoscendo, a certe condizioni, il mantenimento dell’esercizio produttivo. 

La norma incontra quelle ipotesi in cui la proposta concordataria presuma che la soddisfazione del ceto 

creditorio possa perseguirsi (anche) attraverso la “prosecuzione dell’attività d’impresa da parte del 

debitore”, in parallelo immaginando “la liquidazione di beni non funzionali all’esercizio dell’impresa”. In tale 

ottica, il piano concordatario, fornendo l’inventario dei beni da stralciare e, soprattutto, dando “analitica 

indicazione dei costi e dei ricavi attesi dalla prosecuzione dell’attività d’impresa (...), delle risorse finanziarie 

necessarie e delle relative modalità di copertura”, finisce col rappresentare, una volta attestato da un 

professionista accreditato e nei limiti della propria ragionevole fattibilità, la garanzia tecnica per il “miglior 

soddisfacimento” dei creditori. 

Più avanti si preciserà che la strada istruita nel concordato-Tema è di tipo “misto”, congiuntamente 

profilandosi, da un lato, ipotesi di “continuità” nell’esecuzione di un “portafoglio lavori” e nell’erogazione 

pro quota di utili futuri, e, dall’altro, ipotesi di “liquidazione” di alcuni assets a disposizione della Società tra 

cui le attestazioni SOA (ossia le certificazioni obbligatorie per partecipare a gare di pubblico appalto), con 

ricavato da adibire al soddisfacimento delle obbligazioni contratte fino alla data-soglia della procedura.  

PARTE I 

Il debitore Tema S.r.l.: cenni generali 

Dalla documentazione societaria – e, in primo luogo, dalla visura storica effettuata presso la C.C.I.A.A. di 

Salerno – risulta che la Tema s.r.l. è stata costituita in data 5.1.2012, iscritta al REA al n. SA-411057 ed al 

Registro delle Imprese di Salerno al n. 04992270654 dal 31.1.12 ed ha sede sociale in Eboli (Sa), alla via 

Luigi Sturzo, 11. 

Il capitale sociale indicato nel bilancio d’esercizio della Società al 31.12.2018 è pari ad euro 10.000,00, con 

quote versate per euro 10.000,00. 
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- disponeva che il decreto di apertura della procedura di concordato preventivo venisse pubblicato e 

notificato nelle forme previste dall’art. 161 l.f. anche mediante inserzione, e che il commissario giudiziale 

notificasse, a norma dell’art. 166 l.f., un estratto del decreto agli uffici competenti per l’annotazione nei 

pubblici registri. 

Considerato che i decreti-legge 8 marzo 2020, n. 11 e 17 marzo 2020, n. 18, finalizzati a contrastare 

sull’intero territorio nazionale l’emergenza sanitaria dettata dalla diffusione del Covid-19, avevano 

disposto la sospensione dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali, 

nonché il rinvio di ufficio ad una data successiva al 15 aprile 2020 (termine poi prorogato al giorno 11 

maggio 2020 dal decreto legge 8 aprile 2020, n. 23) delle udienze civili e penali pendenti presso tutti gli 

uffici giudiziari, l’udienza per l’adunanza dei creditori del 5 maggio 2020 non si è tenuta ed è stata 

differita al 22 settembre 2020 con provvedimento del 13.5.2020 del G.D. dott. Roberto Ricciardi. 

Con dispositivo dell’11.7.2020, notificato alla Tema S.r.l. con PEC del 13.7.2020, il G.D. dott. Giorgio 

Jachia emanava il seguente dispositivo: 

“1. condivise le prospettazioni inerenti la sussistenza di un fondo spese sufficiente per questa fase della 

procedura autorizza a non chiedere ulteriori somme; 

2. condivise le criticità del CG in ordine al conteggio delle maggioranze che in realtà ineriscono alla 

qualificazione e quantificazione dei crediti e debiti ordina di trasmettere l’odierna relazione del CG alla 

società ricorrente per C.P.; 

3. tenuto conto del tempo trascorso tra il deposito del piano e della relazione ex art. 172 l. fall. e 

l’adunanza rifissata dispone(va): 

 • il deposito entro il 1° settembre 2020 di una nota di aggiornamento del piano, della relazione 

dell’amministratore aggiornata della situazione contabile, patrimoniale e finanziaria della società, dei 

bilanci e di ogni altro elemento significativo per conteggiare le maggioranze e quindi per quantificare 

tutte le poste patrimoniali;  

• il deposito dell’ultimo bilancio;  

• il deposito entro il giorno 7.9.2020 di una seconda relazione ex art. 172 l. fall. – sostitutiva della 

precedente - nella quale il commissario giudiziale esprima nuovamente ed in via definitiva il proprio 

parere.”. 

 

Con PEC del 31.7.2020 la Tema S.r.l., per il tramite dell’amministratore unico, trasmetteva allo scrivente  

la seguente documentazione: 

• Nota di riscontro a Pec del 13.07.2020 Trasmissione Documentazione; 

• BILANCIO 2019 DEPOSITATO CON NOTA INTEGRATIVA 

• RICEVUTA DI DEPOSITO 

• LIBRO GIORNALE AL 15-07-2020 

• REGISTRO ACQUISTI I TRIM. 2020 

• REGISTRO ACQUISTI II TRIM. 2020 

• REGISTRO ACQUISTI DAL 01-07-2020 AL 15-07-2020 

• LIBRO INVENTARI 

• SCHEDE-MASTRINI AL 15-07-2020 

• BOZZA SITUAZIONE CONTABILE AL 15-07-2020 

 

Successivamente con PEC del 7.8.2020 la Tema S.r.l. trasmetteva la seguente ulteriore documentazione: 

• Relazione integrativa 

• Escavazioni industriali baroni s.r.l. 

• Chiarimenti per dipendente e casse edili 
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• Chiarimenti a vs. Nota del 03.08.2020 

 

Tra la documentazione richiesta non risulta presentata la nota di aggiornamento del piano, mentre la 

relazione dell’amministratore, aggiornata della situazione contabile, patrimoniale e finanziaria della 

società, nella sostanza si traduce in una ripetizione sintetica della proposta concordataria.  

In essa viene evidenziato dall’amministratore unico che a seguito del rinvio dell’adunanza dei creditori 

dal 5 maggio 2020 al 22 settembre 2020, i 30 mesi previsti per l’esecuzione del piano termineranno il 31 

marzo 2023. 

Pertanto, l’analisi del piano concordatario da parte dello scrivente avviene sulla base della 

documentazione a suo tempo depositata dalla società.  

 

Deposito fondo spese 

Lo scrivente dopo aver chiuso il conto corrente Banca MPS n. 5576279, intestato alla procedura di 
concordato preventivo n. 11/2019 Tema S.r.l., prelevando a mezzo assegno circolare il saldo di euro 
19.839,39, provvedeva al relativo versamento sul conto corrente Banca MPS n. 5764776, intestato al 
concordato preventivo Tema S.r.l. n. 19/2019. Infatti, il fondo spese del concordato preventivo n. 11/2019, 
adottato anche per il concordato n. 19/2019, originariamente di euro 50.000,00, risultava utilizzato per i 
seguenti pagamenti: 

• Euro 3.806,40 a favore del dott. Giacomo Schettini, nominato consulente della procedura di 
concordato preventivo n. 11/2019, per le competenze professionali relative alla valutazione 
delle SOA, di cui euro 600,00 per ritenuta d’acconto; 

• Euro 1,53 per spese bancarie; 
• Euro 2.438,97 a favore del geom. Agostino Carmine Marra, di cui euro 358,97 per rimborso spese,  

nominato perito della procedura di concordato preventivo n. 11/2019, per le competenze 
professionali relative alla valutazione di tutti i beni materiali; 

• Euro 1,53 per spese bancarie; 
• Euro 3.382,90 a favore del dott. Francesco Saverio Ruggiero, di cui euro 282,90 per rimborso spese, 

nominato consulente della procedura di concordato preventivo n. 11/2019, per le competenze 
professionali relative agli aspetti contabili, valutazione dei crediti limitatamente ai soggetti 
privati, valutazione dei debiti, nonché dei crediti e dei debiti tributari previdenziali e affini; 

• Euro 1,53 per spese bancarie; 
• Euro 20.531,77 a favore dello scrivente commissario giudiziale, di cui euro 1.499,77 per rimborso 

spese ed euro 3.000,00 per ritenuta d’acconto; 
• Euro 1,53 per spese bancarie; 
• Euro 6,00 per imposte di bollo; 

per un totale di euro 30.172,16, a cui si sommava l’accredito degli interessi attivi maturati alla data del 
31.12.2019, pari ad euro 11,55. 
Considerato che il saldo del conto corrente intestato al precedente concordato della Tema S.r.l. (n. 
11/2019) risultava pari ad euro 19.839,39 e che il decreto  di apertura del nuovo concordato preventivo 
(19/2019) disponeva l’acquisizione di euro 50.000,00, lo scrivente con istanza del 21.2.2020 chiedeva di 
essere autorizzato dal G.D. per fare richiesta alla Tema S.r.l. di provvedere all’integrazione del fondo spese 
fino a concorrenza di euro 50.000,00, autorizzazione che veniva concessa in data 26.2.2020. 
Rispetto alla richiesta di integrazione del fondo spese fino ad euro 50.000,00, la Tema per il tramite 
dell’avv. Mario Conte chiedeva, con istanza motivata dell’8.7.2020, che venisse riconosciuto congruo 
l’importo di euro 19.839,39 a titolo di fondo spese della procedura. 
Con provvedimento dell’11.7.2020 il G.D. dott. Giorgio Jachia, condividendo le prospettazioni inerenti alla 
sussistenza di un fondo spese sufficiente per questa fase della procedura, autorizzava lo scrivente a non 
richiedere ulteriori somme. 
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I preliminari adempimenti del Commissario Giudiziale 

In ottemperanza a quanto fissato nel decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo n. 

19/2019 – Tema s.r.l., nonché in ragione delle vigenti prescrizioni normative in materia, lo scrivente ha 

posto in essere degli adempimenti preliminari di varia natura e tipologia, nel loro insieme incardinati nella 

regolare esecuzione del procedimento e propedeutici alla stesura della relazione ex art. 172 L.F.. 

 

Adempimenti pubblicitari 

a) Trascrizione su beni mobili dell’apertura del procedimento concordatario 

Sempre in ossequio al disposto sugli obblighi pubblicitari (artt. 166 e 88 L.F.), il 21.2.2020 lo scrivente dava 

corso, per alcuni beni mobili di proprietà della Società e individuati con preventiva visura, all’espletamento 

di tutte le formalità connesse alle operazioni di trascrizione presso il Pubblico Registro Automobilistico. 

Con nota di riepilogo del 27.2.2020, l’Unità Territoriale ACI di Salerno trasmetteva le attestazioni di  

trascrizione, nelle schede dei veicoli (targati FC678YY; FN268JC; FM012NV; DW647GZ; DX935BJ; CV142TC; 

CM370BD; CG541JN; FB046ZY; DR919YB), del decreto di concordato preventivo n. 19/2019 vincolante 

l’alienazione dei veicoli stessi.  

b) Comunicazione ai creditori 

L’art. 171 L.F., comma 2, impone al Commissario Giudiziale la predisposizione di un avviso da notificare ai 

creditori, contenente gli estremi di convocazione per l’adunanza, la proposta allestita dal debitore e altre 

notizie utili. Nei tempi assegnati dal Tribunale, il Commissario Giudiziale si è anzitutto agganciato all’elenco 

nominativo dei creditori per classi di appartenenza, allegato al ricorso della Tema e, in prima 

approssimazione, rapportato alla situazione patrimoniale al 15.11.2019, ossia aggiornata alla data di 

riferimento (contabile e giuridico) del concordato (deposito del decreto di apertura). Pur nella 

consapevolezza di un giusto controllo dei saldi debitori al 15.11.2019, esigenze di celerità hanno spinto il 

Commissario a seguire l’elenco ab origine presentato, fatta salva l’occorrenza di posteriori rettifiche. La 

comunicazione ex art. 171 L.F. è stata accompagnata dai principali elementi di ammissione alla procedura e 

da una compendiata illustrazione della proposta della Società, con l’indicazione dell’esposizione debitoria 

totale e delle percentuali di soddisfazione. A far data dal 26.2.2020, è iniziata la divulgazione dell’avviso ai 

creditori via posta elettronica certificata (PEC) o, in mancanza, con raccomandata A/R. Circa l’impiego della 

PEC, gli indirizzi sono stati reperiti, per ciascun soggetto, dall’elenco fornito dalla Società e dal sito del 

Ministero dello Sviluppo Economico; per ogni inoltro è stato verificato che la comunicazione fosse andata a 

buon fine, con la stampa e l’archiviazione delle notifiche di consegna. La trasmissione postale dell’avviso ai 

creditori è stata effettuata, in parallelo, con la compilazione di “distinte” in ordine di protocollo, 

avvalendosi degli archivi anagrafici della Tema. Con cadenza giornaliera, è stato monitorato l’esito delle 

raccomandate A/R, tramite riscontro e catalogazione delle ricevute di ritorno.  

Quando necessario, l’avviso ai creditori è stato separatamente (re)inoltrato; al rivelarsi di “mancate 

consegne”, si è dovuto provvedere al reperimento di visura camerale, replicando la trasmissione presso 

altro indirizzo.  

La replica dell’invio delle raccomandate ai creditori sprovvisti di PEC si è resa necessaria a seguito del 

disservizio postale intervenuto nel periodo di restrizione covid-19. 

A seguito del differimento al 22.9.2020 della data di adunanza dei creditori, per le note restrizioni da 

covid-19, lo scrivente ha provveduto a comunicare ai creditori la nuova data di udienza a far data dal 

18.6.2020. 
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Fabbisogno Valore % Soddisfazione 

Totale debiti privilegiati 513.507  

Stralcio debiti privilegiati 42.111  

Totale debiti privilegiati post stralcio 471.396  91,80%                          

91,80% 
Totale debiti chirografari 1.979.425  

Stralcio debiti chirografari 1.370.914  

Totale debiti chirografari post stralcio 608.511 30,74% 

Debiti della procedura prededucibili 72.000  

Debiti professionali prededucibili 76.600  

Totale Debiti Procedura 148.600  

Totale Interessi Legali 3.582  

Totale Fabbisogno 1.232.090  

 

Quadro riassuntivo dei pagamenti previsti dalla Società nel piano concordatario 

 2019 2020 2021 2022 

Pagamenti debiti privilegiati post stralcio 0 349.299 

108506 17 194 

108.506  17.194 

Pagamenti debiti chirografari post stralcio 0 0 333.006 

27505 

275.505 

Pagamenti debiti procedura 0 74.300 74.300 0 

Totale pagamenti 0 423.599 515.812 

29699 

292.699 

Vendita cespiti 0 0 0 191.550 

Nuova finanza mezzi di terzi 0 0 0 0 

Nuova finanza mezzi propri 40.000 0 0 0 

Disponibilità liquide della gestione reddituale (3.252) 510.364 

575064 102 

400 

575.064 

10400 

102.400 

Totale Coperture 36.748 510.364  575.064 

29950 

 293.950 

 

* La somma degli importi relativi alle “Disponibilità liquide della gestione caratteristica” degli anni dal 2019 al 2022 è pari ad 

euro 1.184.576 che differisce di euro 184.036,00 rispetto a quanto riportato nella tabella (pagina precedente) “Coperture” pari 

ad  euro 1.000.540. 

 

Si riporta di seguito il commento della Società in chiusura della presentazione della suesposta tabella: 

“L’attivo consente il pagamento dei debiti privilegiati e prededucibili al 100% e dei creditori chirografari in 

ragione di una percentuale che si attesta nel 30,74% di ogni singolo creditore”. 

Il piano economico finanziario previsionale  

Di seguito si riporta il piano economico finanziario previsionale predisposto dalla Società 
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 STATO PATRIMONIALE 2424 C.C. 

ATTIVO 2019 2020 2021 2022 

A) CRED. VERSO SOCI PER VERS. ANCORA DOVUTI 0 0 0 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI         

I) Immobilizzazioni immateriali:         

1)Costi d'impianto e di ampiamento 0 0 0 0 

2)Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 0 0 0 0 

3)Diritti di brevetto e di uso di opere d'ingegno 0 0 0 0 

4)Concessioni, licenze, marchi e diritti 0 0 0 0 

5)Avviamento 0 0 0 0 

6)Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0 0 

7)Altre 0 0 0 -80.000 

Totale 0 0 0 -80.000 

II) Immobilizzazioni materiali:         

1)Terreni e fabbricati 0 0 0 0 

2)Impianti e macchinario 3.861 3.861 3.861 0 

3)Attrezzature industriali e commerciali 1.736 1.736 1.736 0 

4)Altri beni 98.477 98.477 98477 -7476 

5)Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0 0 

Totale 104.074 104.074 104.074 -7.476 

III) Immobilizzazioni finanziarie:         

1) Partecipazioni in:         

a)imprese controllate 0 0 0 0 

b)imprese collegate 0 0 0 0 

c)imprese controllanti 0 0 0 0 

d)altre imprese 0 0 0 0 

Totale 0 0 0 0 

2) Crediti:         

a)verso imprese controllate 0 0 0 0 

b)verso imprese collegate 0 0 0 0 

c)verso imprese controllanti 0 0 0 0 

d)verso altri 50.000 50.000 50.000 50.000 

Totale 50.000 50.000 50.000 50.000 

3) Altri titoli 0 0 0 0 

4) Azioni proprie 0 0 0 0 

Totale 0 0 0 0 

TOTALE B) IMMOBILIZZAZIONI 154.074 154.074 154.074 -37.476 

C) ATTIVO CIRCOLANTE         

I) Rimanenze:         

1)Materie prime, sussidiarie, di consumo 181.934 0 0 0 

2)Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0 0 0 

3)Lavori in corso su ordinazione 0 0 0 0 

4)Prodotti finiti e merci 183.475 183.485 0 0 

5)Acconti 0 0 0 0 

Totale 365.409 183.485 0 0 

II) Crediti:         

1)verso clienti         

- entro 12 mesi 401.739 280.062 -31.156 -49.456 

      - oltre 12 mesi 0 0 0 0 

Totale 401.739 280.062 -31.156 -49.456 
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4-bis) crediti tributari         

- entro 12 mesi 6.174 6.174 6.174 6.174 

      - oltre 12 mesi 0 0 0 0 

4-ter) imposte anticipate         

- entro 12 mesi 0 0 0 0 

      - oltre 12 mesi 0 0 0 0 

5)verso altri         

- entro 12 mesi 60.241 0 0 0 

      - oltre 12 mesi 0 0 0 0 

Totale 468.154 286.236 -24.982 -43.282 

III) Attività finanziarie non immobilizzate: 0 0 0 0 

1)partecipazioni in imprese controllate 0 0 0 0 

2)partecipazioni in imprese collegate 0 0 0 0 

3)partecipazioni in imprese controllanti 0 0 0 0 

4)altre partecipazioni 0 0 0 0 

5)azioni proprie 0 0 0 0 

6)altri titoli 0 0 0 0 

Totale 0 0 0 0 

IV) Disponibilità liquide:         

1)depositi bancari e postali -19.143 72.785 59.252 1.252 

2)conto vincolato spese procedura 50.000 14.000 0 0 

3)denaro e valori contanti in cassa 0 0 0 0 

Totale 30.857 86.785 59.252 1.252 

TOTALE C) ATTIVO CIRCOLANTE 864.420 556.506 34.270 -42.030 

D) RATEI E RISCONTI 0 0 0 0 

TOTALE ATTIVO 1.018.494 710.580 188.344 -79.506 

 

PASSIVO 2019 2020 2021 2022 

A) PATRIMONIO NETTO         

I)Capitale 10.000 10.000 10.000 10.000 

II)Riserva sovraprezzo azioni 0 0 0 0 

III)Riserve di rivalutazione 0 0 0 0 

IV)Riserva legale 3.339 3.339 3.339 3.339 

V)Riserva statutarie 0 0 0 0 

VI)Riserve per azioni proprie in portafoglio 0 0 0 0 

VII)Altre riserve 63.448 63.448 63.448 63.448 

VIII)Utili (perdite) portati a nuovo -761.550 79.436 11.985 -23.890 

IX)Utile (perdita) dell'esercizio 840.986 -67.451 -35.875 22.120 

TOTALE 156.223 88.772 52.897 75.017 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI         

1)Per trattamento di quiescenza e simili -47.970 -47.970 -100.000 -100.000 

2)Per imposte anche differite 0 0 0 0 

3)Altri 0 0 0 0 

TOTALE -47.970 -47.970 -100.000 -100.000 

C) TRATT. DI FINE RAPP. DI LAV. SUBORDIN. 49.650 28.150 18.650 2.070 

D) DEBITI         

3)Debiti vs soci per finanziamenti         

- entro 12 mesi 0 0 0 0 

- oltre 12 mesi 40.000 40.000 40.000 40.000 

4)Debiti verso banche         
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- entro 12 mesi -49.456 5.126 5.126 5.126 

- oltre 12 mesi 16.754 16.754 16.754 0 

5)Debiti verso altri finanziatori         

- entro 12 mesi 0 0 0 0 

- oltre 12 mesi 66.356 66.356 58.752 0 

6)Acconti         

- entro 12 mesi 0 0 0 0 

- oltre 12 mesi 0 0 0 0 

7)Debiti verso fornitori         

- entro 12 mesi 450.848 350.376 96.973 -103.473 

- oltre 12 mesi 0 0 0 0 

12)Debiti tributari         

- entro 12 mesi 89.618 47.364 1.124 1.976 

- oltre 12 mesi 0 0 0 0 

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 

        

- entro 12 mesi 82.412 6.090 9.330 12.570 

- oltre 12 mesi 0 0 0 0 

14) Altri debiti         

- entro 12 mesi 172.555 118.058 -2.765 -4.297 

- oltre 12 mesi 0 0 0 0 

TOTALE 869.087 650.124 225.294 -48.098 
E) RATEI E RISCONTI 0 0 0 0 

TOTALE PASSIVO E NETTO 1.026.990 719.076 196.841 -71.011 

Il totale attivo ed il totale passivo di ciascun esercizio presentano uno sbilancio di euro 8.496,00. La società ha sviluppato l’attivo 

di ciascun esercizio del piano industriale indicando erroneamente tra i crediti immobilizzati verso altri l’importo di euro 50.000, 

quale fondo spese, in luogo del saldo reale risultante pari ad euro 19.839,39. 

 

 

Conto Economico 15/12/2019 31/12/2019 2020 2021 2022 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE           

1)Ricavi delle vendite e prestazioni 133.752 22.258 212.455 243.476 40.000 

2)(+/-) Variazioni rimanenze di prodotti in corso di l. e 
semil. e finiti     10 

-
183.485 0 

3)(+/-) Variazioni lavori in corso su ordinazione     0 0 0 

4)(+) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni     0 0 0 

5)(+) Altri ricavi e proventi, riferiti a:           

- gestione caratteristica 39.027 0 0 0 0 

- gestione finanziaria     0 0 0 

- gestione straordinaria     0 0 0 

TOTALE A 172.779 22.258 212.465 59.991 40.000 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

          

6) (+) per acquisto materie prime, sussidiarie, di 
consumo, merci 30.794 0 0 0 0 

7) (+) per servizi 105.237 1.160 6.760 6.760 3.380 

       Spese di Procedura     74.300 74.300 0 

8) (+) per godimento di beni di terzi 37.649 0 0 0 0 

9) Personale:           
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a)(+) salari e stipendi 132.775 8.470 9.600 9.600 9.600 

b)(+) oneri sociali 45.824 2.780 3.240 3.240 3.240 

c)(+) trattamento di fine rapporto 9.575 570 500 500 500 

d)(+) trattamento di quiescenza e simili     0 0 0 

e)(+) altri costi     0 0 0 

10) Ammortamenti e svalutazioni:           

a)(+) ammortamento immobiliz. immateriali     0 0 0 

b)(+) ammortamento immobiliz. materiali 11.026 0 0 0 0 

c)(+) altre svalutazioni delle immobilizzazioni   20.041 0 0 0 

d)(+) svalutazioni dei crediti del circolante     0 0 0 

11) (+/-) Variazioni rimanenze materie prime, merci 37.439 0 152.455 0 0 

12) (+)Accantonamento per rischi     0 0 0 

13) (+) Altri accantonamenti     0 0 0 

14) (+) Oneri diversi di gestione, riferiti a:           

- gestione caratteristica 57.541 273.604 1.000 1.000 0 

- gestione finanziaria     0 0 0 

- gestione straordinaria     0 0   

TOTALE B 467.860 306.625 247.855 95.400 16.720 

DIFF. VALORE E COSTI DELLA PRODUZ. (A- B) -295.081 -284.367 -35.390 -35.409 23.280 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI           

15) (+) Proventi da partecipazione 0 0 0 0 0 

16) Altri proventi finanziari da:           

a)(+) crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0 0 0 0 

b)(+) titoli immobilizzati non partecipazione 0 0 0 0 0 

c)(+) titoli iscritti nell'attivo circolante 0 0 0 0 0 

d) (+) titoli diversi dai precedenti da:           

-imprese controllate 0 0 0 0 0 

-imprese collegate 0 0 0 0 0 

-imprese controllanti 0 0 0 0 0 

-da altre imprese 24 0 0 0 0 

17) (+) Interessi e altri oneri finanziari 84 513 2.582 466 22 

17-bis) (+/-) Utili e perdite su cambi 0 0 0 0 0 

TOTALE C (15 + 16 - 17 +/- 17 bis) -60 -513 -2.582 -466 -22 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

          

18) Rivalutazioni di:           

a)(+) partecipazioni 0   0 0 0 

b)(+) immobilizzazioni finanziarie non 
partecipazioni 

0   0 0 0 

c)(+) titoli del circolante non partecipazione 0   0 0 0 

19) Svalutazioni di:           

a)(+) partecipazioni 0   0 0 0 

b)(+) immobilizzazioni finanziarie non 
partecipazioni 

0   0 0 0 

c)(+) titoli del circolante non partecipazioni 0   0 0 0 

TOTALE RETTIFICHE D (18 - 19) 0   0 0 0 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI           

20) Proventi:           
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a)(+) plusvalenze da alienazione non al n.5) 0 0 0 0 0 

b)(+) altri proventi 0 1.430.007 0 0 0 

21) Oneri:           

a)(+) minusvalenze da alienazione non al n.14) 0 0 0 0 0 

b)(+) imposte relative ad esercizi precedenti 0 0 0 0 0 

c)(+) altri 9000 0 0 0 0 

TOTALE PARTITE STRAORDINARIE (20 - 21) -9.000 1.430.007 0 0 0 

RISULTATO ANTE-IMPOSTE (A-B+/-C+/-D+/-E) -304.141 1.145.127 -37.972 -35.875 23.258 

22) Imposte e Tasse 0   0 0 1.138 

a)(+) Ires 0   0 0 0 

b)(+) Irap 0   0 0 1.138 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO -304.141 1.145.127 -37.972* -35.875 22.120 

 
*La perdita dell'anno 2020 risultante dal CE (-37.972) differisce per euro 29.479 da quella indicata nel patrimonio netto 2020 (-

67.451) 

 

Metodo Diretto gestione reddituale ordinaria da continuità 
aziendale 

2019 2020 2021 2022 

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività reddituale         

Entrate gestione reddituale 3.660 441.114 567.894 67.100 

Incassi da vendite 3.660 54.900 238.376 48.800 

Incassi crediti esercizi precedenti 0 386.214 329.518 18.300 

Uscite gestione reddituale (7.110) (22.078) (79.614) (23.952) 

Pagamenti a fornitori per acquisti di materie prime 0 0  0  0  

Pagamenti a fornitori per servizi 0  (6.185) (7.560) (3.780) 

Pagamento Godimento beni di terzi e Oneri Diversi di Gestione 0  (1.118) (1.118) 0  

Pagamento Debiti commerciali esercizi precedenti 0 (2.635) (2.163) (789) 

Spese per il Personale (7.110) (12.140) (11.040) (11.040) 

Pagamenti altri debiti esclusi dalla procedura* 0 0  (57.733) (8.343) 

Flusso finanziario della gestione reddituale A -3.450 419.036 488.280 43.148 

B.Flussi finanziari derivanti dall'attività di investimento         

Immobilizzazioni materiali 0 0 0 111.550 

(Investimenti) 0 0 0 0 

Prezzo di realizzo vendita cespiti 0 0 0 111.550 

Immobilizzazioni immateriali 0 0 0 80.000 

(Investimenti) 0 0 0 0 

Prezzo di realizzo vendita 0 0 0 80.000 

Immobilizzazioni finanziarie 0 0 0 0 

Attività finanziarie non immobilizzate 0 0 0 0 

Acquisizione o cessione di società controllate 0 0 0 0 

Flusso finanziario dell'attività di investimento B 0 0 0 191.550 

C.Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento         

Mezzi di terzi 40.000 54.581 0 0 

Incremento (decremento) debiti a breve v/banche 0 54.581 0 0 

Accensione finanziamenti 40.000 0 0 0 

Rimborso finanziamenti 0 0 0 0 
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Mezzi Propri 0 0 0 0 

Aumenti di capitale, conferimenti in c/futuro aumento 0 0 0 0 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento C 40.000 54.581 0 0 

Flusso finanziario da continuità aziendale A+B+C 36.550 473.617 488.280 234.698 

Disponibilità iniziale 198 30.857 86.785 59.252 

          

Disponibilità liquide al servizio dei debiti concordatari 36.748 504.474 575.065 293.950 

Pagamenti Debiti Concordato         

Debiti Procedura prededucibili  0  (74.300) (74.300) 0  

Debiti Privilegiati  (5.891) (343.388) (108.506) (17.194) 

Debiti Chirografari  0  0  (333.006) (275.505) 

Totale Pagamenti Debiti Concordatari (5.891) (417.688) (515.812) (292.699) 

Liquidità netta post pagamento debiti concordatari 30.857 86.786 59.253 1.251 

Il piano industriale che la Società intende proporre consta nel: 

- completamento delle opere eseguite alla data del 15.11.2019 e non contabilizzate e collaudate; 

- esecuzione delle commesse stipulate per attività di noleggio attrezzature per l’anno 2020 (€ 60.000,00), 

per l’anno 2021 (€ 60.000,00), per il periodo gennaio - luglio 2022 (€ 40.000,00); 

- mantenimento in esercizio della società con la continuità aziendale per conservare la validità dei requisiti 

SOA che in caso di liquidazione e/o cessazione delle attività decade; 

e contestuale riduzione dei costi: 

- riduzione del costo del lavoro, con l’ausilio di n. 01 unità part-time per tutto il periodo della continuità, al 

fine di garantire l’attività tecnica ed amministrativa fino a settembre 2022; 

- rinuncia compenso amministratore l’attività di amministratore e Direttore Tecnico fino a settembre 2022; 

- utilizzo locali ad uso ufficio, deposito e macchine di ufficio, compresi i consumi di energia elettrica, gas e 

acqua, senza corresponsione di alcun canone, nonché delle aree coperte destinate a ricovero automezzi ed 

attrezzature. 

La redazione dell’inventario ex art. 172 L.F., comma 1 

Congiuntamente alla relazione del Commissario Giudiziale, il primo comma dell’art. 172 L.F. prescrive la 

stesura dell’inventario del patrimonio del debitore. 

Nel senso indicato, le operazioni d’inventario rappresentano un atto dovuto del Commissario Giudiziale, 

non certo da ridursi ad un mero riscontro di poste contabili, comprendendo, invece, un lavoro quali-

quantitativo di ricognizione e apprezzamento del patrimonio del ricorrente, a beneficio delle varie decisioni 

che perterranno, da angolazioni diverse, al Tribunale e al ceto creditorio. 

A conferma della delicatezza del compito assegnato al Commissario Giudiziale, con provvedimento del 

Giudice Delegato viene a volte consentito l’ausilio di un Funzionario della Cancelleria del Tribunale. 

Inoltre, l’importanza di un’accorta espressione, in termini di valore, di uno o più elementi del patrimonio, fa 

sì che il Giudice Delegato possa anche autorizzare, ai sensi dell’art. 172 L.F., comma 2, la nomina di uno 

stimatore che “assista” il Commissario Giudiziale nella valutazione: di contro, però, qualora l’inventario 

abbia ad oggetto beni per cui sono essenziali Peculiari competenze professionali, si è del personale avviso 

che il contributo dello stimatore vada a configurarsi con tratti più estesi, quasi come un “subentro”, 

piuttosto che come “assistenza” al Commissario Giudiziale, atteso che questi non sempre è provvisto di 

sufficienti conoscenze su quelle materie che esulano dal proprio ambito scientifico. 
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- deterioramento del contesto operativo e l’aggravarsi della crisi del settore dei pubblici appalti, che non ha 

consentito alla società di reperire liquidità sul mercato finanziario per il completo adempimento dei 

contratti di appalto acquisiti. 

A fronte di questa rigidità sia operativa che finanziaria della struttura, nell’arco del 2018, la società ha 

subito una brusca contrazione dovuta ad un consistente scostamento in negativo delle aspettative di lavoro 

rispetto agli investimenti effettuati. 

(segue): la prospettiva del Commissario Giudiziale 

Proseguendo nell’esame delle “cause del dissesto” del debitore Tema, il Commissario Giudiziale, nella 

plausibile condivisione delle tesi descrittivamente fornite dal ricorrente, ha ritenuto giusto focalizzare 

l’attenzione verso molteplici parametri segnaletici, derivabili da un’osservazione del settore di 

appartenenza, oppure ottenibili da una rielaborazione, per margini e per indici, dei bilanci societari. 

In effetti, per il mandato che appartiene al Commissario Giudiziale, si è preferito non restringere l’indagine 

ad una mera lettura delle vicende aziendali, unita ad un excursus sulle condizioni generali di ambiente e di 

mercato, volendosi reperire, piuttosto, delle particolari grandezze capaci di guidare una attendibile 

prognosi sull’entità e sulla natura della crisi d’impresa, ancorché nei tempi e nei modi consentiti 

dall’incarico affidato. 

In vista di ciò, il Commissario Giudiziale ha attivato dei riscontri sulle tendenze: 

(A) del settore di pertinenza, ossia sul tradizionale settore edile; 

(B) del sistema d’azienda, ritraibili da misure di derivazione contabile; 

(A) Sulla pressione involutiva che ha leso i mercati nazionali e internazionali non vale certo la pena di 

attardarsi; mentre qualche spunto significativo proviene da ricerche di settore compiute da taluni istituti 

accreditati. 

Il rapporto 2019 elaborato dall’ISTAT (www.istat.it), nel fornire una sintesi del quadro macroeconomico 

italiano, informa su come la portata di tale congiuntura abbia interessato in misura predominante il 

segmento dell’edilizia. 

Il documento annovera nei principali fattori esogeni maggiormente responsabili, oltre al generalizzato calo 

della domanda, anche il diffuso ritardo dei pagamenti, soprattutto da parte di committenti di natura 

pubblica, e il razionamento del credito erogato dagli istituti bancari. 

Nel 2018 l’indice di produzione nelle costruzioni ha segnato, in media, una variazione positiva (+1,0 per 

cento al netto degli effetti di calendario). È così proseguita una fase di crescita che era iniziata l’anno 

precedente e che aveva interrotto un lungo periodo di flessione. La crescita si è concentrata nei mesi 

centrali dell’anno, mentre il primo trimestre ha visto una notevole diminuzione congiunturale, condizionata 

negativamente anche da fattori climatici. 

(B) Il secondo ambito di osservazione del dissesto ha interessato la situazione di azienda, in primis 

tramite gli indicatori economico-finanziari che solitamente ci consegna la c.d. "analisi di bilancio". 

Lo scrivente, sulla base dei documenti ufficiali presentati, ha proceduto all’analisi e alla riclassificazione dei 

dati di bilancio della società soprattutto per approfondire l’indagine sulle cause e le circostanze del 

dissesto. 

Si è proceduto a riclassificare i bilanci della ‘Tema srl’ considerando quelli approvati degli anni 2016 e 2017 

e la situazione contabile al 31/12/2018 e, successivamente, procedere alla loro analisi attraverso i principali 

numeri indici. Supponendo che i criteri adottati nella redazione del bilancio dei vari esercizi siano stati 

uniformi, la riclassificazione dello stato patrimoniale in aree finanziarie omogenee, consente di ottenere le 

seguenti informazioni contabili, utilizzabili per meglio definire i fatti di gestione.  

Il conto economico riclassificato “a valore aggiunto” illustra in maniera più significativa l’andamento 

economico della gestione.  
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Il conto economico della società evidenzia un valore aggiunto ampiamente negativo nell’anno 2018, di 

conseguenza, anche il margine operativo lordo è risultato negativo; da una prima analisi delle voci del 

conto economico si può evidenziare una esponenziale crescita delle seguenti spese: 

✓ “Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo” (€ 1.156.740) con un’incidenza sul fatturato (€ 

1.458.617) pari al 79,30% (rispetto al 2017 del 27,04% e del 2016 del 15,98%); 

✓ “Costi per servizi” (€ 355.904) pari al 24,40% del fatturato (rispetto al 4,59% del 2017 e al 4,59% 

del 2016) ed in particolare tra i servizi le voci di spesa relative a “Carburanti e lubrificanti” pari ad 

€ 144.545 e a “Noleggio a freddo” pari ad € 242.100. 

Il risultato operativo negativo dell’esercizio 2018, pari a € -628.093, indica carenze nella struttura 

produttiva. 

 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A COSTO DEL 
VENDUTO  

31/12/16 31/12/17 31/12/18 

Totale 
inc. % su 

fatt. 
Totale 

inc. % su 
fatt. 

Totale 
inc. % su 

fatt. 
    

Ric Ricavi netti  1.387.648       1.505.668     1.458.617    

AmD Costi per materie prime, sussid., cons. e merci    221.711  15,98%      407.095  27,04%  1.156.740  79,30% 

SerD Costi per servizi di produzione    524.480  37,80%      295.896  19,65%    254.825  17,47% 

GbtD 
Costi per il godimento di beni di terzi di 
produzione 

    49.091  3,54%      139.592  9,27%    290.735  19,93% 

PsD Costi per il personale di produzione    345.948  24,93%      473.822  31,47%    690.608  47,35% 

AtD Ammortamento attrezzature produttive      9.091  0,66%       31.324  2,08%     24.177  1,66% 

SvD Svalutazioni           -  0,00%           -  0,00%          -  0,00% 

Vmm 
Variazione rimanenze materie prime, sussidiarie, 
consumo e merci 

-   23.205  -1,67% -     15.670  -1,04% -  141.023  -9,67% 

Vms Variazione rimanenze pcl, semilavorati e finiti          -  0,00%           -  0,00%          -  0,00% 

Vlc Variazione dei lavori in corso su ordinazione     92.500  6,67% -     40.000  -2,66% -  583.784  -40,02% 

Cpv 
Costo dei prodotti venduti (AmD + SerD + GbtD 
+ PsD + AtD + SvD + / - Vmm + / - Vms + / - Vlc ) 

 1.219.616  87,89%    1.292.059  85,81%  1.692.278  116,02% 

Mli Margine lordo industriale    168.032  12,11%      213.609  14,19% -  233.661  -16,02% 

Ser Costi per beni e servizi non produttivi     63.651  4,59%       69.173  4,59%    355.904  24,40% 

Gbt 
Costi per il godimento di beni di terzi non 
produttivi 

         -  0,00%           -  0,00%          -  0,00% 

Ps Costi per il personale non produttivo          -  0,00%           -  0,00%          -  0,00% 

At Ammortamenti beni non produttivi     10.525  0,76%       10.605  0,70%     38.528  2,64% 

Sv Svalutazioni          -  0,00%           -  0,00%          -  0,00% 

Acr Accantonamenti per rischi          -  0,00%           -  0,00%          -  0,00% 

Acc Altri accantonamenti      7.941  0,57%           -  0,00%          -  0,00% 

Inc Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni          -  0,00%           -  0,00%          -  0,00% 

Ro 
Risultato Operativo (Mli - Ser - Gbt - Ps - At - Sv - 
Acr - Acc + Inc) 

    85.915  6,19%      133.831  8,89% -  628.093  -43,06% 

Ar Altri ricavi e proventi     61.346  4,42%       20.928  1,39%     16.069  1,10% 

Od Oneri diversi di gestione     57.625  4,15%      122.668  8,15%    152.570  10,46% 

Roa Ris. Operativo ed accessorio (Ro + Ar - Od)     89.636  6,46%       32.091  2,13% -  764.594  -52,42% 

Pf Proventi finanziari        26  0,00%         168  0,01% -       95  -0,01% 
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Of Oneri finanziari      4.784  0,34%        4.473  0,30%      9.698  0,66% 

Rf Rettifiche di valore di attività finanziarie          -  0,00%           -  0,00%          -  0,00% 

Rc Risultato corrente (Roa + Pf - Of +/- Rf)     84.878  6,12%       27.786  1,85% -  774.387  -53,09% 

Prs Proventi straordinari          -  0,00%           -  0,00%          -  0,00% 

Os Oneri straordinari          -  0,00%           -  0,00%          -  0,00% 

Rpi Risultato pre-imposte (Rc + Prs - Os)     84.878  6,12%       27.786  1,85% -  774.387  -53,09% 

Im Imposte sul reddito     30.165  2,17%       14.949  0,99%          -  0,00% 

Rn Risultato Netto (Rpi - Im)      54.713  3,94%       12.837  0,85% -  774.387  -53,09% 

 

 

 

STATO PATRIMONIALE - CAPITALE INVESTITO 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 

Attivo Corrente         

Ca Denaro e valori in cassa 2.303  1.407  3.473  
Ba Altre disponibilità liquide          40.494        531.050      277  
Li Liquidità immediate         42.797        532.457  3.750  
          

Cl Crediti Commerciali      969.219       645.190      709.228  
Ac Altri crediti a breve      137.503         52.357         88.221  
Ld Liquidità differite    1.106.722       697.547       797.449  
Af Attività finanziarie a breve    -        -        -  

Mm Rimanenze      142.680       198.350       923.157  
Aa Altre attività a breve          14.622           22.177           15.964  
Re Realizzabilità      157.302       220.527       939.121  
          

Cc Capitale corrente  1.306.821  1.450.531   1.740.320  

Attivo Fisso       

Vi Valore Beni        -  2.485  2.130  
Fai Fondi Ammortamento          -           -           -  
Ii Immobilizzazioni Immateriali          -  2.485  2.130  
Vt Valore Beni     102.418      198.562       174.179  
Fat Fondi Ammortamento          -           -           -  
It Immobilizzazioni Materiali      102.418       198.562       174.179  
If Immobilizzazioni Finanziarie       -         -        -  

Vp Valore Beni e altre attività 117  1.503  2.400  
Fap Fondi Ammortamento          -           -           -  
Ip Immobilizzazioni Patrimoniali     117  1.503  2.400  
Cf Capitale fisso      102.535       202.550       178.709  

Ci Capitale Investito    1.409.356     1.653.081     1.919.029  

STATO PATRIMONIALE - PASSIVITA' E NETTO 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 

Passività correnti       

Bp Debiti finanziari a breve          -           -           50.107  
Fo Debiti commerciali     735.800       569.546     1.498.459  
Ap Altre passività a breve    320.753      720.007       696.634  
Pc Passività correnti  1.056.553     1.289.553     2.245.200  

Passività fisse       

Dlt Debiti finanziari a lungo          -           -           -  
Fro Fondi per rischi ed oneri          11.779  8.834           76.671  
Tfr Tfr          49.234           59.466           76.317  
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Apl Altre passività a lungo     215.002       205.604       205.604  
Pml Passività fisse     276.015      273.904       358.592  

Capitale di terzi    1.332.568     1.563.457     2.603.792  

Rb Risultato di Bilancio          54.713           12.837  -     774.387  
Cs Capitale Sociale          10.000           10.000           10.000  
Rs Riserve          12.075           66.787           79.624  
Cn Capitale netto          76.788           89.624  -     684.763  

Cf Capitale di finanziamento    1.409.356     1.653.081     1.919.029  

 

I dati dei prospetti relativi alla situazione patrimoniale ed al conto economico, appena esposti, 

consentono la determinazione di indici finanziari e di struttura ed una rappresentazione più chiara 

(in termini percentuali) degli impieghi e delle fonti (capitale acquisito e capitale investito). 

 

RENDICONTO FINANZIARIO - METODO INDIRETTO  31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 

  Risultato operativo                     -        133.831  -     628.093  

At     + Ammortamenti                    -           41.929           62.705  

Sv     + Svalutazioni                     -                     -                     -  

Acc 
    + Accantonamenti per rischi ed altri 
accantonamenti 

                  -                     -                     -  

Im     - Imposte                    -  -       14.949                     -  

  
Autofinanziamento indiretto al netto delle 
imposte 

                    -        160.811  -    565.388  

VarMm   - Incremento (+ decremento) rimanenze                    -  -       55.670  -     724.807  

VarCl   - Incremento (+ decremento) crediti commerciali                    -        324.029  -       64.038  

VarAcAaAf   - Incremento (+ decremento) altri crediti                     -           77.591  -       29.651  

VarFo   + Incremento (- decremento) debiti commerciali                    -  -     166.254        928.913  

VarAp 
  + Incremento (- decremento) altri debiti non 
finanziari 

                   -        399.254  -       23.373  

  
Variazione della liquidità generata dalla gestione 
reddituale 

                  -      578.950        87.044  

  Flusso di cassa della gestione corrente                     -         739.761  -     478.344  

VarIi 
   - Incremento (+ decremento) immobilizzazioni 
immateriali 

                   -  -         2.485                355  

VarIt 
   - Incremento (+ decremento) immobilizzazioni 
materiali 

                   -  -       96.144           24.383  

VarIf 
   - Incremento (+ decremento) immobilizzazioni 
finanziarie 

                   -                     -                     -  

VarIp 
   - Incremento (+ decremento) immobilizzazioni 
patrimoniali 

                   -  -         1.386  -             897  

  Variazione degli investimenti                    -  -    100.015          23.841  

  
Free Cash Flow A (Flusso di cassa disponibile 
Unlevered A) 

                   -        639.746  -     454.503  

At     - Ammortamenti                    -  -       41.929  -       62.705  

Sv     - Svalutazioni                    -                     -                     -  

Acc 
    - Accantonamenti per rischi ed altri 
accantonamenti 

                   -                     -                     -  

  
Free Cash Flow B (Flusso di cassa disponibile 
Unlevered B) 

                   -        597.817  -     517.208  

ArOd    + Proventi ( - Oneri) accessori                    -  -     101.740  -     136.501  
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PfOf    + Proventi ( - Oneri) finanziari                    -  -         4.305  -         9.793  

Rf    Rettifiche di valore di attività finanziarie                    -                     -                     -  

PrsOs    + Proventi ( - Oneri) straordinari                    -                     -                     -  

VarRsRb(e.p.) 
    + Incremento (decremento) Riserve del 
Patrimonio Netto 

                   -  -                 1                     -  

VarCs     + Incremento (decremento) Capitale Sociale                    -                     -                     -  

VarTfrFro 
    + Incremento (decremento) altri fondi del passivo 
e del TFR 

                   -             7.287           84.688  

VarDlt 
    + Incremento (decremento) Debiti finanziari a 
lungo termine 

                   -                     -                     -  

VarBpa 
    + Incremento (decremento) Debiti finanziari a 
breve termine 

                   -                     -                     -  

VarApl 
    + Incremento (decremento) delle altre passività a 
lungo termine non finanziarie (incl.debiti comm.li a 
lungo) 

                   -  -         9.398                     -  

  Cash Flow Netto Globale                       -        489.660  -     578.814  

          

  Cassa e banche iniziali                    -          42.797        532.457  

  Cash flow netto Globale                    -        489.660  -     578.814  

  Cassa e banche finali                    -        532.457  -       46.357  

 
La composizione delle fonti, all’inizio ed alla fine del periodo osservato, mostra la larga prevalenza dei 

debiti a breve rispetto a quelli a medio/lungo termine e sui mezzi propri. 

I mezzi propri diventano ampiamente negativi nel 2018 a causa della rilevante perdita che si è manifestata 

pari ad € - 774.387. 

Dal rendiconto finanziario è possibile analizzare le risorse finanziarie nette prodotte dall’impresa durante 

l’esercizio, quale differenza tra tutte le entrate e tutte le uscite, al fine di avere un’indicazione più concreta 

dell’effettiva liquidità che la società è stata in grado di generare, sia con riferimento alla gestione 

caratteristica o ordinaria, sia comprendendo anche quella frutto di operazioni non ordinarie.  

Dal raffronto del rendiconto finanziario degli esercizi 2017 e 2018, si può notare come si sia passato in 

pochi mesi, da un esercizio (2017) in cui la società generava flussi di cassa ampiamente positivi (€ 489.660) 

ad un esercizio (2018) in cui si manifesta una “distruzione di liquidità” (€ -578.814), conseguenza dei flussi 

di cassa molto negativi.  

INDICI FINANZIARI   31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 

        

 Indice di liquidità primaria  
              

1,10  
              

0,97  
              

0,36  

 (Capitale corrente (Cc) - Rimanenze (Mm)) / Passività correnti (Pc)        

        

 Indice di disponibilità  
              

1,24  
              

1,12  
              

0,78  

 Capitale corrente (Cc) / Passività correnti (Pc)        

        

 Indice di solvibilità  
              

0,98  
              

0,93  
              

0,67  

 Capitale corrente (Cc) / (Passività correnti (Pc) + Passività fisse 
(Pml))  
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Gli indici di liquidità e di solvibilità consentono di delineare le caratteristiche della struttura patrimoniale e 

finanziaria della società. 

L’indice di liquidità primaria misura l’attitudine dell’azienda a soddisfare, mediante la riscossione di attività 

immediate e differite, gli impegni assunti con le passività correnti. In una situazione equilibrata dovrebbe 

tendere all’unità, ossia vi dovrebbe essere fisiologicamente un’equivalenza tra i debiti a breve e le risorse 

finanziarie disponibili per soddisfarli. Esso rappresenta il Margine di Tesoreria espresso sotto forma di 

rapporto. Il suo range fisiologico è rappresentato da valori maggiori di 1, mentre nel caso della ricorrente si 

può notare come si sia passato dagli esercizi 2016 e 2017 da un indice di liquidità pari ad 1 o di poco 

superiori all’unità, ad un esercizio 2018 in cui tale indice risulta molto al di sotto dell’unità. 

L’indice di disponibilità esprime la capacità di far fronte ai debiti a breve utilizzando le disponibilità a breve 

(magazzino, disponibilità, liquidità). È considerato soddisfacente un indice vicino a 2. Un valore inferiore a 1 

(esercizio 2018 della ricorrente pari allo 0,78), segnala gravi problemi di solvibilità nel breve periodo. 

L’indice di solvibilità indica la capacità dell’azienda di pagare i debiti, sia a breve che a medio termine, in 

considerazione delle sue disponibilità immediate e realizzabili. L’indice di solvibilità se è uguale a 1 mostra 

la capacità dell’azienda di far fronte a tutti i suoi impegni, se minore di 1 una situazione di non copertura 

dei debiti con l’attivo circolante (esercizio 2018 risultato pari allo 0,67), poiché l’attivo disponibile e 

realizzabile è inferiore a quello necessario a far fronte ai debiti assunti; se maggiore di 1 che tutti i crediti 

sono più che coperti dallo stato di solvibilità dell’azienda.  

INDICI DI STRUTTURA E INDEBITAMENTO  31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 

        

 Rapporto di indebitamento (in forma indiretta)              18,35             18,44  -            2,80  

 Capitale investito (Ci) / Capitale netto (Cn)         

        

 Rapporto di indebitamento (in forma diretta) - (Debt 
Equity Ratio - DER)  

           17,35             17,44  -            3,80  

 (Passività correnti (Pc) + Passività fisse (Pml)) / Capitale 
netto (Cn)  

      

        

 Indice di copertura delle immobilizzazioni (con fonti 
durevoli)  

             3,44               1,79  -            1,83  

 (Capitale netto (Cn) + Passività fisse (Pml)) / Capitale fisso 
(Cf)  

      

        

 Indice di copertura delle immobilizzazioni (con capitale 
proprio)  

             0,75               0,44  -            3,83  

 Capitale netto (Cn) / Capitale fisso (Cf)        

        

 Rapporto di consolidamento               0,33               0,28  -            0,15  

 (Passività fisse (Pml) + Capitale netto (Cn)) / Passività 
correnti (Pc)  

     

        

 Indice di elasticità degli investimenti              0,93               0,88               0,91  

 Capitale corrente (Cc) / Capitale investito (Ci)        
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Gli indici di indebitamento hanno l'obiettivo di analizzare la struttura finanziaria dell'azienda misurando 

con quali fonti di finanziamento l'azienda sta coprendo i propri impieghi. Danno quindi un'idea di quello che 

è il rischio finanziario strutturale dell'azienda, evidenziando quanto del capitale investito è finanziato da 

debiti e quanto, invece, è finanziato da capitale proprio. È ovvio che l'azienda è tanto più rischiosa 

finanziariamente quanto più alto è il livello di indebitamento, rispetto al capitale proprio. 

Il rapporto di indebitamento (espresso indirettamente) è dato dal rapporto tra Capitale Investito/Capitale 

Netto. Entrambi i valori sono tratti dallo Stato patrimoniale riclassificato. Viene espresso in termini unitari e 

va da 1 (assenza di capitale di terzi) a 2 (capitale di terzi = capitale proprio) e da 2 in poi (capitale di terzi via 

via più elevato del capitale proprio). Infatti, quanto più l'indice si avvicina a 1 tanto più diminuisce il rischio 

finanziario strutturale dell'azienda, in quanto il capitale investito è finanziato con capitale netto. Se l'indice 

è uguale a 2 significa che ci sono 2 euro di capitale investito per ogni euro di capitale netto. In questo caso 

perciò il 50% delle fonti di finanziamento sono rappresentate da debiti.  

Per la ricorrente si può notare come negli esercizi 2016 e 2017 l’indice sia stato superiore a 18, 

rappresentativo di un ridotto capitale netto rispetto agli investimenti, mentre nel 2018 compare addirittura 

un segno negativo conseguenza di un patrimonio netto negativo per la presenza dell’elevata perdita 

d’esercizio. 

Il rapporto di indebitamento (espresso direttamente) è dato dal rapporto Capitale di Terzi/Capitale Netto. 

Il quoziente pone in evidenza la proporzione esistente fra i finanziamenti con vincolo di credito e i 

finanziamenti con vincolo di capitale proprio. Dal punto di vista finanziario riflette la dipendenza della 

gestione dall'indebitamento. Viene di solito indicato in termini unitari, e il suo campo di variabilità va da 

zero (assenza di capitale di terzi) a 1 (capitale di terzi = capitale proprio) e da 1 in poi (capitale di terzi via via 

più elevato del capitale proprio). Per la ricorrente gli esercizi 2016 e 2017 erano caratterizzati da una forte 

dipendenza della gestione dall’indebitamento, in quanto l’indice risultava superiore a 17. 

Il quoziente di copertura delle immobilizzazioni (con fonti durevoli) tende a verificare l'esistenza di un 

certo equilibrio strutturale fra fonti consolidate (capitale proprio e indebitamento a medio e lungo termine) 

e impieghi in attività immobilizzate (materiali, immateriali e finanziarie) da cui promana la porzione più 

cospicua del fabbisogno durevole di capitale. Viene espresso in termini unitari, e presenta un campo di 

variabilità che va da zero (assenza di fonti consolidate) a 1 (fonti consolidate = attività fisse) e da 1 in poi 

(fonti consolidate via via più elevate delle attività fisse). Per la ricorrente gli esercizi 2016 e 2017 erano 

caratterizzati da un discreto equilibrio strutturale, mentre il 2018 l’indice risulta addirittura negativo. 

Il quoziente di copertura delle immobilizzazioni (con capitale proprio) è una seconda configurazione più 

ristretta del precedente. Il quoziente pone in evidenza il grado di copertura degli impieghi in attività 

immobilizzate mediante finanziamenti a titolo di capitale proprio (auto copertura delle immobilizzazioni). Il 

suo significato è collegato a quello della configurazione precedente, di cui costituisce un'importante 

sPecificazione. Per la ricorrente gli esercizi 2016 e 2017, escludendo dal numeratore le passività correnti, 

l’indice mostra un evidente disequilibrio strutturale rappresentato da un capitale netto insufficiente, 

mentre il 2018 l’indice risulta addirittura negativo. 

Il rapporto di consolidamento è un indice che esprime il grado in cui il passivo è consolidato. Più è alto tale 

indice, più il passivo è consolidato. Se tale rapporto è pari a 7, vuol dire che i debiti a lungo termine sono 7 

volte i debiti a breve. Per la ricorrente tale rapporto è circa pari a 1, che manifesta la presenza di una 

carenza di consolidamento delle passività, divenendo addirittura negativo nel 2018. 

L’indice di elasticità degli investimenti esprime il rapporto tra attivo circolante e attivo immobilizzato. 

Quanto più è alto l’indice tanto più è elastica la gestione dell’azienda. Una bassa elasticità esprime un certo 

grado di immobilizzo degli impieghi. Un indice pari a 1 esprime l’uguaglianza tra impieghi a breve e impieghi 
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a lungo termine. Una bassa elasticità può segnalare problemi di struttura e di immobilizzo. Per la ricorrente 

gli indici mostrano una bassa elasticità della gestione. 

 

 
Gli indici di redditività hanno l'obiettivo di misurare l'andamento della redditività aziendale, cioè la capacità 

dell'azienda di far rendere il capitale che è stato investito. 

Il ROS misura quanto rendono percentualmente le vendite. In pratica calcola, ogni 100 euro di ricavi, 

quanto resta, in proporzione, di reddito operativo, esprimendo sinteticamente la capacità remunerativa del 

flusso di ricavi tipici dell'azienda in esame. 

Il ROI esprime il rendimento economico dell'intero capitale impiegato nel periodo a prescindere dalla sua 

provenienza (capitale proprio e capitale di terzi) e misura quanto rende l'azienda dal punto di vista 

operativo prima di tenere conto dei costi relativi a come è stata finanziata. Il suo campo di variabilità va da 

zero in poi in caso di utile operativo, mentre assume segno negativo in caso di perdita operativa. 

Il ROE esprime il rendimento economico del capitale di rischio per l'esercizio considerato ed è usato come 

indicatore sintetico dell'economicità complessiva della gestione annuale. Il ROE è di solito indicato in 

termini percentuali e misura a quanto ammonta, proporzionalmente a 100 euro di capitale netto, l'utile 

netto generato dall'azienda. Il suo campo di variabilità va da zero in poi in caso di risultato positivo, mentre 

assume segno negativo in caso di esercizio chiuso in perdita. Nell’esercizio 2018 il rapporto non è 

rappresentativo di un indice di rendimento, quindi non calcolabile, in quanto sia il numeratore (Risultato 

netto) che il denominatore (Capitale netto ) presentano segni negativi. 

Come si può notare per la società gli indici di redditività subiscono un elevato peggioramento nell’esercizio 

2018. In sintesi, l’analisi condotta conferma le difficoltà economiche che la società ha incontrato, 

soprattutto nell’esercizio 2018.  

L’analisi effettuata ha messo in risalto che il triennio di attività della società è stato caratterizzato da una 

cronica scarsa redditività, accompagnata da una situazione finanziaria non equilibrata, probabile concausa 

dei risultati di gestione.  

Da una situazione di modesta redditività dei due anni precedenti si è passati a un risultato di gestione 

pesantemente deficitario. Infatti, l’ultimo esercizio di attività (2018) è stato particolarmente negativo, la cui 

perdita d’esercizio di € -774.386,90 è stata causata soprattutto dal peso dei costi di “Materie prime” e 

“Costi per servizi”, risultati di importi “abnormi” se raffrontati con quelli degli esercizi precedenti, anche a 

parità di fatturato, e che pertanto, necessiterebbero di una analisi più approfondita per valutarne la 

giustificazione dell’utilizzo nella gestione.  

INDICI DI REDDITIVITA'  31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 

        

 Redditività delle vendite (R.O.S.)  6,19% 8,89% -43,06% 

 Risultato operativo (Ro) / Ricavi netti (Ric)        

        

 Redditività del capitale investito (R.O.I. globale)  6,36% 1,94% -39,84% 

 Risultato operativo ed accessorio (Roa) / Capitale investito (Ci)        

        

 Redditività effettiva del capitale proprio (R.O.E.)  71,25% 14,32% N.C. 

 Risultato netto (Rn) / Capitale netto (Cn)        
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Ciò che emerge dall’analisi condotta è che il dissesto aziendale sia stato provocato da una gestione poco 

oculata, probabilmente dovuta alla partecipazione a gare di appalto di contratti pubblici attraverso ribassi 

eccessivi che avrebbero sensibilmente ridotto la marginalità. 

La condotta del debitore 

L'art. 172 L.F. invita il Commissario Giudiziale a relazionare anche sulla "condotta del debitore", così 

riaffermando, malgrado il venir meno del requisito della meritevolezza, la necessità di riferire comunque al 

Tribunale in merito alla correttezza e alla liceità del comportamento assunto dal ricorrente. 

Sul punto, il Commissario Giudiziale non ha ravvisato operazioni fraudolente che hanno determinato la 

riduzione del patrimonio sociale in danno dei creditori, né, tantomeno, allo stato degli atti, ha individuato 

operazioni dolosamente compiute dagli amministratori volte a depauperare il patrimonio aziendale. 

All’esito delle provvisorie attività di verifica, all'occorrenza ritraibili dal piano della Tema e viepiù 

dall'attestazione del professionista designato, nonché promossa, a campione, dall’Ufficio del Commissario, 

è emerso che: 

• non risultano notizie circa eventuali attività illegali e/o fatti illeciti posti in essere dagli 

amministratori da soli o in concorso con terzi;  

• non risultano notizie circa procedimenti penali a carico degli amministratori; 

• non risultano notizie di furti e appropriazioni in danno della società ricorrente da parte di 

amministratori, dipendenti, o altri creditori; 

•  non risultano atti di disposizione di attività patrimoniali o di beni della società effettuati a titolo 

gratuito; 

• non risulta siano stati attribuiti agli amministratori o a soggetti collegati alla proprietà compensi 

sproporzionati rispetto a quanto normalmente riconosciuto dal mercato per le mansioni esercitate; 

• non risultano poste in essere operazioni sPeculative e finanziarie ad alto rischio con esito 

disastroso; 

• non risulta che siano state dolosamente occultate o dissimulate parti di attivo, o esposte passività 

inesistenti, né compiuti atti di frode o atti non autorizzati; 

• la contabilità generale appare tenuta in modo approssimativamente regolare e, al momento, si è 

ricevuta adeguata assistenza nell’attività di verifica e vigilanza; nell’esecuzione di quest’ultima, 

tuttora in fieri, sono stati riscontrati degli errori, che per essere sanati richiedono una modifica 

della documentazione concordataria. 

Va comunque rilevato che dalla verifica della documentazione contabile consegnata dalla società con PEC 

del 31.7.2020 è emerso che la stessa ha fatto richiesta ed ottenuto un contributo a fondo perduto pari ad 

euro 21.876,00, commisurato alla diminuzione di fatturato subita a causa dell’emergenza epidemiologica, 

ex art. 25 del Decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020.  

La circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 22 del 21.7.2020 (pag. 11), ha chiarito che il contributo in esame 

è considerato aiuto di stato e può essere concesso “… alle microimprese o alle piccole imprese (ai sensi 

dell'allegato I del regolamento generale di esenzione per categoria) che risultavano già in difficoltà al 31 

dicembre 2019 in base alle definizione di cui all’articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014, 

purché non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza ai sensi del diritto nazionale …”. 

Considerato che la società è in concordato preventivo dal 22.1.2020, il contributo non spetta, pertanto, 

per evitare sanzioni (dal cento al duecento per cento), può regolarizzare l’indebita percezione, 

restituendo spontaneamente il contributo ed i relativi interessi e versando le relative sanzioni mediante 

applicazione delle riduzioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 17 dicembre 1997, n. 472.  
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Le prospettive di fattibilità del piano concordatario 

Fra i compiti attribuiti al Commissario Giudiziale vi è certamente quello di riassumere gli esiti della 

propria attività istituzionale nella relazione ex art. 172 L.F., anche e soprattutto allo scopo di 

pervenire a un attendibile giudizio prognostico sulle condizioni di fattibilità del piano 

concordatario. 

In merito alla dimensione giuridica della proposta, il parere Commissariale risale al vaglio di 

legittimità concesso del Tribunale adito, di per sé propedeutico all’apertura del concordato 

preventivo. 

Il Commissario Giudiziale si troverà perciò a rivedere molteplici aspetti formali, da ben inquadrare 

in termini di coerenza con la norma. 

Per quel che concerne la proposta, invece, bisogna valutare i risultati dell’analisi, circa la fattibilità 

del piano concordatario, da porre all’attenzione del ceto creditorio, cui spetta, il potere supremo 

di apprezzare la convenienza imprenditoriale dell’offerta del debitore, per esprimere con 

consapevolezza l’esercizio del voto. 

A presidio dell’interesse dei creditori, vige anzitutto l’attestazione formulata dal professionista 

indipendente, sulla veridicità dei dati e sulla realizzabilità del piano. 

Su un simile solco viene poi a muoversi il Commissario Giudiziale, il quale esamina le scritture 

contabili, persegue l’accertamento delle attività e passività nel tentativo di scongiurare 

dissimulazioni e occultamenti di partite e, in generale, prova a proiettare i fattori di esperibilità 

della mozione concordataria, alla luce della consistenza e del presunto realizzo diretto o indiretto 

delle attività aziendali e compatibilmente con il soddisfacimento supposto dei creditori. 

Per idoneo supporto professionale, il Commissario Giudiziale ha fatto propri i contributi dei 

Consulenti d’Ufficio (concordato preventivo n. 11/2019), non di rado fondamentali per evidenziare 

alcuni punti deboli sui quali la Tema ha modificato il programma concordatario. 

Ai contenuti essenziali dei singoli scritti si darà frequente spazio nel trarre le conclusioni 

dell’Ufficio Commissariale; conclusioni cui si perverrà non prima di aver ripassato, per punti e in 

ordine sparso, gli snodi di più delicato risalto per una trasparente informazione dei creditori 

sociali. 

Naturalmente, le probabilità di una totale estinzione delle passività maturate dipenderanno dal 

buon esito delle commesse in esecuzione, senza trascurare il rischio d’impresa che affligge da 

tempo il settore dell’edilizia in generale. 

 

Analisi scritture contabili: criticità emerse 

Si riportano di seguito le criticità risultate dell’analisi delle singole poste dello stato analitico ed 

estimativo delle attività e delle passività del piano concordatario. 

 

ATTIVITA' 

B) - Immobilizzazioni 

I - Immobilizzazioni Immateriali 

Si condivide l’azzeramento in via prudenziale, del valore del “Software” considerata l’assenza di 

valore residuo di realizzo. 

Nelle immobilizzazioni immateriali è stato inserito il valore dell’Attestazione SOA, per l’importo di 

euro 80.000,00, di cui si riconosce la congruità sulla base della valutazione effettuata dal tecnico 

incaricato dalla Tema e confermata dal Perito nominato dal Commissario Giudiziale. 
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8) Furgone Fiat Ducato - Targa CM370BD - Telaio 
ZFA24400007359352 

       
4.000,00  

       
4.000,00  

       
4.000,00  

        

Totale Automezzi 
     

74.000,00  
     

74.000,00  
     

73.700,00  

        

Macchine Operatrici ed Accessori così composte: 
Valori Allegato 3 e Relazione - Perizia del  CTP Ing. Di Dio  
Valori Verificati - Perizia Estimatore Marra       

1) Scavatore cingolato Caterpillar 307 - Matricola 9ZL00316  
       

5.000,00  
       

5.000,00  
       

6.000,00  

2) Minipala gommata Wackler Neuson 701 S - Targa ADS786 - 
Matricola DC00819  

     
10.000,00  

     
10.000,00  

       
8.000,00  

3) Minipala gommata JCB T 190 HF - Targa AGD028- Matricola 
JCB 190THC01407265  

     
15.000,00  

     
15.000,00  0  

4) Benna miscelatrice per Minipala Wacker Neuson 701 S - 
S.I.M.A. S 15 - Matricola 50 

       
1.500,00  

       
1.500,00  

       
1.500,00  

5) Benna spazzatrice per Minipala Wacker Neuson 701 S - S.I.M.A. 
SPZ 15 - Matricola 5 

       
1.500,00  

       
1.500,00  

       
1.500,00  

6) Kit Forche per Minipala JCB T 190 HF - Cangini FK 15 - 
Matricola 341854 

           
500,00  

           
500,00  

           
500,00  

7) Lama Dozer per Minipala JCB T 190 HF - Cangini LBD 25 - 
Matricola 351011 

       
3.000,00  

       
3.000,00  

       
3.500,00  

8) Fresatrice per Minipala JCB T 190 HF - Simex PL 45 - Matricola 
2005014771 

       
1.500,00  

       
1.500,00  

       
2.000,00  

9) Benna pulisci fossi per escavatore cingolato 
           

600,00  
           

600,00  
           

400,00  

        

Totale Macchine Operatrici ed Accessori 
     

38.600,00  
     

38.600,00  
     

23.400,00  

        

Attrezzature da Cantiere così composte: 
Valori Allegato 3 e Relazione - Perizia del  CTP Ing. Di Dio  
Valori Verificati - Perizia Estimatore Marra       

1) Betoniera Poliedri TECH LT 350 - Matricola 94260 400,00  400,00  500,00  

2) Betoniera Poliedri TECH LT 350 - Matricola 92687 
           

400,00  
           

400,00  
           

500,00  

3) Costipatore a piastre vibrante Breaker BK 75 - Matricola 
146086 900,00  900,00  800,00  

4) vibrocospiratore Mikasa 251680 MTX 60 E - Matricola W5271  900,00  900,00  600,00  

5) filiera da 3/8" a 2" Super Ego  400,00  400,00  400,00  

6) Gruppo elettrogeno Pramac PX 8000 - Matricola 213001 350,00  350,00  350,00  

7) Gruppo elettrogeno Tecnogen H 3500 - Matricola 14. 38362  250,00  250,00  250,00  

8) Gruppo elettrogeno Tecnogen H 5000 - Matricola 17. 53120  650,00  650,00  600,00  

9) Gruppo elettrogeno Tecnogen H 5000 - Matricola 18. 56098  500,00  500,00  650,00  

10) Gruppo elettrogeno Tecnogen H 5000 - Matricola 18. 55396  500,00  500,00  650,00  

11) Martello rotativo Hitachi DII50MRY - Matricola 150011 600,00  600,00  600,00  

12) piastra vibrante monodirezionale Atlas Coopco LF80 Honda 
LAT- Matricola BGF041896  800,00  800,00  700,00  
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13) rampe per miniescavatori ed escavatori Definitive CLM  
       

1.200,00  
       

1.200,00  
       

1.000,00  

14) sega per pavimentazioni Braker TN 500 - Matricola 145346 
       

1.400,00  
       

1.400,00  
       

1.500,00  

15) Tagliasuolo Wacker Neuson BFS 1345 - Matricola 30139154 
       

1.500,00  
       

1.500,00  
       

1.600,00  

16) Trabattello Faraone 161- Matricola 693 500,00  500,00  500,00  

17) Monoblocco SA. COS SAPIC4-SL2- H270 - Matricola 180382 
       

2.000,00  
       

2.000,00  
       

2.000,00  

18) Cisterna orizzontale Aquarius Telcom COM 1000      300,00  

19) Recinzione mobile Betafance      660,00  

20) Monoblocco SA. COS SAPIC4-SL2- H270 
       

2.000,00  
       

2.000,00  
       

2.000,00  

21) Recinzione mobile Betafance  
       

1.400,00  
       

1.400,00  660,00  

22) rilevatore multigas MSA Altair 4XR - Matricola 6977 300,00  300,00  300,00  

23) serbatoio per gasolio da 400 litri trasportabile in HDPE      200,00  

        

Totale Attrezzature da Cantiere  16.950,00  16.950,00  17.320,00  

        

Totale Immobilizzazioni Materiali  129.550,00   129.550,00   114.420,00  

Svalutazione x Utilizzo  A) e B) euro 18.000,00 - C) 25% 
(28.605,00) 

   
111.550,00  

   
111.550,00  

     
85.815,00  

 

III - Immobilizzazioni Finanziarie 

Nel piano viene riportato quale saldo contabile delle immobilizzazioni finanziarie, alla data di 

riferimento del 30.10.2019, l’importo di euro 50.000,00 (fondo spese procedura), sPecificando che 

esso trae origine dalla somma dei versamenti effettuati sul conto corrente bancario intestato alla 

procedura di concordato preventivo n. 11/2019 a titolo di fondo spese, di numero due assegni 

circolari, rispettivamente di euro 10.000,00 (Decreto di pre-concordato) e di euro 40.000,00 

(Decreto di apertura concordato preventivo n. 11/2019). 

Il decreto di apertura del concordato preventivo n. 19/2019 ha disposto l’acquisizione da parte 

dello scrivente commissario dell’importo di euro 50.000,00 - versato nella precedente procedura 

(pre-concordato e concordato preventivo n. 11/2019) - a titolo di fondo per far fronte alle spese 

della presente procedura, con esonero dal versamento di altri importi a tale titolo. 

Il fondo spese della procedura di concordato preventivo n. 11/2019 è stato utilizzato in parte per i 

seguenti pagamenti: 

• Euro 3.206,40 a favore del dott. Giacomo Schettini, nominato consulente della procedura 

di concordato preventivo n. 11/2019, per le competenze professionali relative alla valutazione 

delle SOA; 

• Euro 1,53 per spese bancarie; 

• Euro 600,00 a titolo di ritenuta d’acconto su parcella del dott. Giacomo Schettini; 

• Euro 2.438,97 a favore del geom. Agostino Carmine Marra, di cui euro 358,97 per rimborso 

spese,  nominato perito della procedura di concordato preventivo n. 11/2019, per le competenze 

professionali relative alla valutazione di tutti i beni materiali; 

• Euro 1,53 per spese bancarie; 
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la compensazione alla procedura se il rapporto bancario prosegue in corso di procedura, in tal 

senso il Tribunale di Monza, Ordinanza, dott. Mirko Buratti del 27.11.2013). 

Ad ogni buon conto, allo storno dell’importo di euro 49.455,76 proposto dallo scrivente tra le 

disponibilità liquide, deve corrispondere una riduzione di pari importo del debito verso Banca 

Popolare di Bari. 

Nella la tabella che segue il dettaglio delle “Disponibilità liquide” con le rettifiche e le 

contestazioni: 

Disponibilità liquide 

VOCE  BILANCIO  ALLEGATO 3 
RETTIFICHE 

C.G. 
IMPORTI 

RETTIFICATI 

Banca Popol. di Bari C/C 156283  € 101,98 € 101,98 € 0,00 101,98 

Banca Popol. di Bari C/C 156283    € 49.455,76 -€ 49.455,76 0 

Denaro e valori in cassa  € 96,21 € 96,21 € 0,00 96,21 

      

TOTALE  € 198,19 € 49.653,95 -€ 49.455,76 € 198,19 

 

Si riporta di seguito il riepilogo dell’attivo concordatario con evidenza delle correzioni contabili 

richieste dallo scrivente e le contestazioni dei creditori: 

ATTIVO 

VOCE  BILANCIO 
RETTIFICATO 

TEMA 
RETTIFICHE 

C.G. 
CONTESTAZIONI 

CREDITORI 

Immobilizzazioni immateriali:          

SPESE INCREMENTO BENI DI TERZI  2.840,00        -             -               -    

F.DO AMM.TO MANUTENZIONE BENI DI TERZI  -  798,75        -             -               -    

REQUISITI SOA    
        

80.000,00  
            

80.000,00  
              

80.000,00  

TOTALE  2.041,25  
        

80.000,00  
            

80.000,00  
              

80.000,00  

Immobilizzazioni materiali:            

Impianti e macchinario;  3.861,08          

Attr.re industr.li e commer.li  1.735,54          

Altri beni  
             

116.477,27          

Perizia di stima Ing. Di Dio    129.550,00  114.420,00  114.421,00  

Svalutazione per utilizzo attr.re fino al 31.07.2022    -     18.000,00  -        28.605,00  -     28.605,00  

TOTALE  122.073,89  111.550,00  85.815,00  85.815,00 

Immobilizzazioni finanziarie:            

Crediti: Verso altri            

DEPOSITO CAUZ. CONCORDATO PROC. 11/2019  50.000,00  50.000,00  19.839,39  19.839,39  

NUOVA FINANZA DA SOCIO POSTERGATA   40.000,00      40.000,00        40.000,00  

TOTALE         50.000,00  90.000,00      59.839,39        59.839,39  

Rimanenze           

RIMANENZE MATERIE PRIME MAGAZZINO         14.352,00  10.000,00      10.000,00        10.000,00  

RIMANENZE MATERIE PRIME CANTIERI  167.582,00     142.455,80  142.455,80  142.455,80  

TOTALE  181.934,00      152.455,80   152.455,80     152.455,80  
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Si  riportano di seguito le possibili ipotesi di soddisfacimento dei creditori sviluppate tenendo conto delle 

rettifiche dello scrivente commissario e quelle derivanti dalle contestazioni dei creditori e debitori della 

Società. 

  
PIANO 

CONCORDATARIO 
  CON RETTIFICHE C.G.   

CON RETTIFICHE C.G. E 
CONTEST. CREDITORI 

Fabbisogno 
Valore 

% 
Soddisfaz. 

  
Valore 

% 
Soddisfaz. 

  
Valore 

% 
Soddisfaz. 

Totale debiti privilegiati 513.507     470.601     532.043   

Stralcio debiti privilegiati 42.111     42.111     42.111   

Totale debiti privilegiati post stralcio 471.396 91,80%   428.490 91,05%   489.932 92,09% 

Totale debiti chirografari 1.979.425     1.929.431     2.335.693   

Stralcio debiti chirografari 1.370.313     1.354.783     1.941.594   

Totale debiti chirografari post stralcio 609.112 30,77%   574.649 29,78%   394.099 16,87% 

Debiti della procedura prededucibili 72.000     72.000     72.000   

Debiti professionali prededucibili 76.000     43.000     43.000   

Debiti professionali prededucibili 
fatturati 

0     0     30.388   

Interessi Legali 3.582     8.600     8.600   

Totale Debiti Procedura 151.582     123.600     153.988   

                  

Totale Fabbisogno 1.232.090     1.126.739     1.038.019   

                

Coperture Valore     Valore     Valore   

Vendita cespiti 191.550     165.815     165.815   

Nuova finanza mezzi di terzi 0     0     0   

Nuova finanza mezzi propri 40.000     59.839     59.839   

Disponibilità liquide della gestione 
reddituale 

1.000.540     901.084     812.364   

Totale Coperture 1.232.090     1.126.739     1.038.019   

Sulle possibili alternative al concordato preventivo: brevi cenni 

Dei brevi cenni finali devono implicare le alternative alla soluzione concordataria, segnatamente da 

ricercare, come da prassi vigente, con precipua attenzione alla strada fallimentare. 

Da una distaccata disamina delle voci contabili, è almeno intuibile il vantaggio che sembrerebbe provenire 

dal realizzo (anche) del portafoglio-lavori e dei crediti della “continuità”, per non dire delle immobilizzazioni 

e delle attestazioni SOA”, ossia le certificazioni obbligatorie per partecipare a gare di pubblico appalto, il 

tutto mitigato, però, dai non secondari gravami di un’assunzione globale delle obbligazioni, pronte a 

sfociare per intero nel riparto. 

Nondimeno, è indicativo notare che un simile tentativo di ricostruzione sconta un palese difetto 

concettuale, attesa la distorsione che contamina qualsiasi confronto fra configurazioni eterogenee del 

capitale d’impresa. 

Anzitutto, andrebbe abbandonata la prospettiva di normale funzionamento che avvince il comparto della 

“continuità”, declinando diversamente l’ipotesi di fondo in funzione di una fase terminale che porterebbe 

con sé altri criteri estimativi; criteri probabilmente penalizzanti nell’ottica di uno smembramento del 

sistema, per la mancata assegnazione ai creditori della quota riservata di utili futuri, nonché per la 

debolezza negoziale che di solito deprime, ad esempio, l’esecuzione dello stralcio fallimentare. 

 Assodate pure le dannose conseguenze che scaturirebbero da un brusco e non concertato abbandono dei 

cantieri commissionati (anche se ai fini del concordato, la Società non trova di certo un riparo da eventuali  
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risoluzioni contrattuali degli appalti in essere, di cui alcune già avviate), già il dato reddituale, realizzabile 

solo in ragione dell’ipotizzata continuità aziendale, è di per sé sufficiente a rendere superfluo qualsiasi 

esercizio comparativo riferito all’alternativa liquidatoria, la quale, ove preferita, non solo non farebbe 

conseguire alcuna utilità alla Società (che, invece, subirebbe la perdita di ogni commessa ad essa 

assegnata), ma anzi ne aggraverebbe il carico negativo (con oneri e danni aggiuntivi che andrebbe a 

riverberarsi su tutti i creditori). 

Il perimetro contrattuale che circonda le aziende edili diventa, insomma, un deterrente inevitabile e spesso 

decisivo con cui misurarsi, nel tentativo di scongiurare un’accentuazione del sacrificio a carico dei creditori 

sociali. 

Il momento decisionale non può dipendere soltanto dalla cristallizzazione dei valori di stralcio; al di là del 

ristorno che riuscirà a provenire dalla porzione di cash flow liberabile da una profittevole prosecuzione 

dell’attività, quel che altrettanto rileva sono le ripercussioni potenziali che si annidano nella vivacità di un 

rapporto negoziale basato sulla reciprocità di un contraddittorio, talvolta dalle rischiose conseguenze. 

Naturalmente, le probabilità del soddisfacimento dei creditori nelle ipotesi prospettate dipenderanno dal 

buon esito delle commesse in esecuzione, senza trascurare il rischio d’impresa che affligge da tempo il 

settore dell’edilizia in generale. 

In definitiva, pur con le evidenziate perplessità di “contesto” e di “programma”, in parte nemmeno 

risolvibili, con la consapevolezza delle rettifiche da applicare al piano, si ritiene che, una volta acclarata 

l’immancabile coerenza giuridica della soluzione offerta dal ricorrente e stante la relatività di un’idonea 

comparazione con le alternative del dissesto, si possa ragionevolmente propendere, nella salvaguardia del 

“minor danno” per il ceto creditorio, verso un giudizio favorevole alla proposta di concordato preventivo.  

Per contro si evidenzia che il piano necessita di rettifiche al fine di consentire al ceto creditorio di poter 

apprezzare la convenienza imprenditoriale offerta dal debitore e per esprimere consapevolmente 

l’esercizio del voto. Le necessarie rettifiche da apportare al piano concordatario potrebbero di fatto 

ridurre la percentuale di soddisfazione dei creditori chirografari ben al di sotto del 30% (quindi con 

l’ammissione delle proposte concorrenti ex art. 163 L.F.). 

Conclusioni 

Il sottoscritto Commissario Giudiziale, in esecuzione dell’incarico professionale ricevuto e in base a quanto 

riportato nelle relazioni prodotte, alle condizioni sopra descritte, esprime parere favorevole sulla fattibilità 

della proposta concordataria della Tema S.r.l.. 

L'elaborato si compone di n. 56 + 1 pagine, oltre allegati. 

Nel ringraziare per la fiducia accordata, si resta ovviamente a disposizione per eventuali integrazioni e/o 

chiarimenti che dovessero essere richiesti nel seguito della procedura concordataria. 

In fede 

Salerno, 5 settembre 2020       Il Commissario Giudiziale 

                          Dott. Luigi Lamberti 
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ALLEGATI 

 

1. Perizia di stima e di congruità dei valori di mercato dei singoli beni della società concordataria 

”Tema” s.r.l. - Perito estimatore Agostino Carmine Marra; 

2. Relazione di stima della certificazione SOA della società TEMA Srl nell’ambito del concordato 

preventivo in continuità aziendale - Dott. Giacomo Schettini; 

3. Relazione sugli aspetti contabili della società TEMA Srl nell’ambito del concordato preventivo in 

continuità aziendale – Dott. Francesco Saverio Ruggiero; 

4. PRA trascrizione concordato 19_2019; 

5. PEC_Convocazione_ex_art__171_L_F_; 

6. Elenco raccomandate ex art. 171_L_F_agenzia di spedizione; 

7. PEC comunicazione rinvio udienza dell’adunanza dei creditori; 

8. Elenco raccomandate rinvio udienza dell’adunanza dei creditori; 

9. Astalegale pubblicazione Decreto; 

10. Fattura_EDIBIT_astalegale.net; 

11. Pubblicazione La Città 16_02; 

12. Pubblicazione La Repubblica 16_02; 

13. Fattura Manzoni febbraio 2020; 

14. PEC e ricevute del 11.3.2020_circolarizzazione riscontro saldi; 

15. Visura evasione pratica PEC procedura n. 19_2019; 

16. Elenco ricevute_email_pec_massiva_invio18.6.2020; 

17. EuroposteCava LetteraRaccAR II invio18.6.2020. 


